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Premessa

II PD ha costruito  il SLIO ìììodello  di goveriìo  locale  su tre piìastri:  illusionisino,  inìmobilismo  e
t'r"ionfaìismo.

' ILLUSIONISMO  - Come un abile prestigiatore,  il primo  cittadino  di Valsaiììoggia  in questi  aimi  è

riuscito  a far credere ai suoi elettori  che l'operazione  di ingegneria  istituzionale.  che ha coi'idotto

alla  fusioiìe  dei  ciiìque  comuni,  abbia  ottenuto  un graiìde  successo.

Il gioco di magia, però, lìOll  regge  se ci facciamo  alcuiìe  baiìalissime  doinande:  stiaiììo  davvero

ìneglio  di prima  O lìOlì  è canìbiato  nulla'? Abbiamo  ottenuto,  come  promesso,  la riduzìone  delle  tasse

iìì questi sei aìmi?  Iservizi  conuìnali  sono  inigliorati?  C'è  una  più  efficiente  organizzazione  del

personale?

Non sembra. Le tasse  sono  aumeiìtate:  dal 2017  al 2022  si registra  un aunìento  del prelievo

tributario  pro capite pari al 12%, nìeiìtrélMìJ,  Tari  e Addizioiìale  IRPEF  soiìo  auineiìtate  del 6%. I

servizi  coìnunali  si svolgono  con  un'efficienza  peggiorata.  Non  ci sono  stati  miglioiªainenti  nella

gestione de'l personaìe, che dal 2014 ad oBgi  anni ha vìsto ui'ìa progressiva  ìªiduzione  dell'organico  (

- 50) senza una sensibile  percezione  dell'aumento  dell"efficienza  e senza  LII1 vero  miglioramento

dell  'organizzazione.

Nel conteinpo  la spesa correiìte  è aunìentata  (+  26 pro  capite  daì 20]6  al 2022  a froiìte  di

un'inflazione  del 12,7%).

E allora?  Dov'è  finíta  la convenienza'?

Insomma,  il prestigiatore  ha cercato  di ingannare  il pubblico,  ina l'lolì  caè riuscito,  perché  si è

scopeìto  il trucco.

IMMOBÌLISMO-  In questo  difficile  inomento  di emergenza  economica,  si è i'nanifestata  con

maggioìªe  evidenza  l'inerzia  e ì'incapacità  deIl'ainministrazione  Ruscigno  di risponderc  allc

esigenze  e ai disagi dei cittadini  con iiìiziative  cointinaìi  che iìon  fossero  la senìplice  esecuzione  di

misure  adottate a liveHo  centraìe  e delegate  ai conìuiìi.  Spirito  di iniziativa  coiììuiìale  battì  LII1

colpo!

Le imprese  cìel nostro  ten'itorio  sono  state  lasciate  sole,  nessun  aiuto  aì coinineiªcio,  scarsi  e

insufficieiìti  sostegni  ai più  bisognosi.

L'amnìinistt'azione  comunale  poteva  e doveva  í-are di più.  Non  si pretendeva  di diventare  il paese  di

Beiìgodi,  ina  almeno  di ÍlOIl  regrecìire  così  vistosanìente.

TRiONFALISMO  - ll mandato  anìn'iiììistrativo  si è tinto  di "grandetil',  ina  solo  nei suoi  ntiinemsi

aiìiìunci,  slogan  e proiììesse.

ÍI siììdaco  Ruscigno  aveva  sbandierato  ai quatlro  venti  gli  enorini  investiineiìti  che sarebbeiªo  stati

fatti  in questi  aiìni,  ma dinìeiìtica  clìe  il grado  di realizzazione  deìle  opere  pubblicl'ìe  è solo  del 30'%ì

rispetto  alle  previsioni.  Ciò  significa  che  si proìììette  ciò  clìe  noiì  si è capaci  di iììantenere.

E intanto  il degrado  neHa  manutenzione  ordiììaì-ia  del  teì-ritorio  è sotto  gli occhi  di tutti.

Per  il PD i numeri  noiì  sarebbero  solo  aride  cifi'e,  iììa  si traducono  in servizi.  Bene,  quei nuiììeri  lìOll

si soiìo  inai  tradotti  in servizi  e sono  rimasti  lì, scritti  sulla  caita,  trasforinati  in residui,  a

testiinoniare  il faìliinento  degli  impegni  assuiìti.

Secondo  il Pd, Vaìsaiììoggia  è la iììoderiìa  Città  del Sole.  "È  cresciuta  in servizi,  famiglie  e

oppoìtunità  - scrive  il sindaco  - nuove  scuoìe,  nuove  ciclabili,  nuovi  iìnpianti  spoìtivi,  nuove

dotazioiìi  urbaiìe,  iìuove  viabilità".

Il siiìdaco  cerca  di distrarre  i cittadini  coiì  i suoi  fuochi  d'artificio  retorico,  ma oriììai  tutti  si SOlìO

accorti  che  dietro  quegli  iiìterveiìti  di maquillage  amiììii"iístrativo  c'è davvero  poco  e che,  in questi

ani"ii,  tanta  polvere  è stata nascosta  sotto  il tappeto.

Le proinesse  delìe  "iììagiìificlìe  soiti  e progressive"  deìla  fusioiìe  sono  miseramente  naufragate,  i

Municipi  si SOI'lO  rivelati  un fallimento,  SOlìO  aumentate  le criticità  e le disfunzioni  dei servizi

conìunali,  le tasse  sono  lievitate,  le economie  di scala  sono  aiìcora  Lllì  nìiraggio,  iììentre

l'organizzazione  della  inacchina  pubblica  perde  colpi  ed è in affaniìo.  E i cittadini  SOlìO  stanchi.
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Ma la vulgata del Pd è un'altra: "Sono tanti gli investímeiìti  nelle  attività  produttive,  dall'agricoltura
alla  nìanifattura,  al coinmercio",  afferiììa  il sindaco.  Peccato  che gli imprenditori  non li abbiano
notati.  Ilì coinpenso  ììaiìno  visto  auinentare  l'Iìmi  sui capaimoni.

Il Pd vorrebbe  coìwincerci  che stiamo  vivendo  nel migliore  dei  ìnondi  possibili,  in una  città  ideale,
in un comune  realizzato  "su  misui'a",  fatto  "apposta  per  noi",  come  dice  il SLIO slogan.  Solo  che
quella  che il sarto  c'i lìa coiìfezioiìato  si è rivelata  una canìicia  di forza.
Solo  col  cambiamento,  con l'alternaiìza  poìítica,  con ìina  diversa  ai'ììininistrazione,  per  stile  e
contenuti,  possiaìììo  liberarci  da quella  caiììicia  di forza  e diventare  finalinente  uiì comune  norinale.

Finalità

Questo  programina  si propone  l'obiettivo  di porre  il CITTADINO  al CENTRO  delle  attìvità
dell'amininistrazioiìe  comunale,  ribaltando  il paradigma,  fatto  proprio  dal Pd, secomio  il quale  i
cittadiììi  devono  subire  le decisioni  dell'amministrazione.

l SERVIZI  COMUN  ALI  DEVONO  ESSERE  AL  SERVIZlO  DEL  ClT-íªADINO,  andando  incontro
ai bisogni  di tutti,  dai  ìavoratori  ai giovani,  ai pensionati.  Andare  neìla  casa coinunale  o in quella  dci
Municipi  ci dovrà  far  sentire  come  se eììtrassiino  in CASA  NOSTRA,  con la certezza  clìc  la porta
sia sempre  apeìta,  anche  senza  appuntanìento,  ad espoìei  nostri  probleini  al personaìe  preposlo.
preparato,  gentile  e accoglieiìte,  per trovare  insieme  percorsi  risolutivi,  suggerinìenti  o sohizioiìi
iìììinediate.

Ogni  punto  di questo  programma  avrà  quindi  coiììe  base fondaiììeiìtale  la donìanda:  Cl-IE  VALORE
CREERA'  QUESTA  DECISIONE  AI CnTADINl

Partecipazione

Questa  coalizione  assume  l'impegno,  in caso  di vittoria,  di proimiovere  LlI1 refereiìdìiin  per  accertai'e

1) il gradiiììento  effettivo  della  fusioiìe  a dieci  aiìììi  dalla  realizzazione  e 2) la iìecessità  di attribuire

ai Municipi  iììaggiori  servizi  e funzioni,  iìonclìé  risorse  finaì'ìziarie  nei liiniti  che  saraiìiìo  previsti  dal

Regolanìento.

Riforiììa  degli  istituti  di partecipazioiìe  (referenduiìì  e petizioni)  COlì  l'abbassan"ieiìto  del numero  di

fii-me  da raccogliere  per  l'attivazione  delle  procedure.

Riforiììa  dei Muiìicipi:  inodifica  dello  Statuto  coiì  introduzione  della  norma  in vii-tù  della  qìiale  ad

ogni  Mui"iicipio  verraiìiìo  assegnate  dalla  Giuiìta  conìunale,  in base  alle  disponibilità  di bilancio  e in

ragione  del numero  di abitanti  e dell'estensione  territoriale  del iììunicipío,  risorse  finanziarie  da

gestire  in piena  autonoìnia  in relazione  ai compiti  previsti  dal regolaiììeiìto  stesso  (ad es. in iììatei'ia

di nìanutenzioni,  pulizia,  ecc.)..

Bilaiìcio  partecipato  (v. sezioììe  segueiìte).
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Organizzazione  comunale  e gestione  delle  risorse  finanziarie

Ridare  peso  e dignità  ai Muììicipi,  che nel progetto  di fusione  erano  definiti  la linfa  vitale  del nuovo

comune.ln  questi  dieci  anni,invece,i  Municipi  hanno  mostrato  tutta  la loro  debolezza  istituzionale

e si SOlìO rivelati  LIIl fallimeiìto.  La fusioiìe  lìa fallito  e ha nìostrato  con ogni  evidenza  il deficit

deìnocratico  che ne era aìla  base. Ci prodigheremo,  quindi,  perclìé  a liveìlo  regionale  possano

caìì-ibiare  le coììdizioni  polìtiche  che ad oggi  iªendoiìo  irreversibile  iì processo  della  fusione  (o ne

limitano  la procedura  di scissioììe  ai imìììicipi  con  oltre  lO.OOO abitanti).

Apeìtura  con ìììaggiore  fiªequenza  degli  spoìtelli  URP  nei singoli  Muiìicipi  e, coinunque,  tutti  i

sabati.  Apeìtura  un giorno  aììa settiìnana  di spoitelli  URP  iìelle  frazioni  di Calcara,  Bortolani.

Apertura  periodica  deìl'Ufficio  Tecnico  nei Municipi,  preferibilmente  nel giomo  di  mercato

.Presenza  del Presideiìte  di Muiìicipio  nella  sede degli  stessi.

Garantire  ai cittadiiìi  tempistiche  certe  e veloci  nell'istruttoria  delìe  pratiche.

Riduzione  del prelievo  tributario.  Si può fare.  Una  riduzione  dell'addizionale  Irpef  dello  O,20%

sulle  fasce  reddituali  iììedio-basse  (che rappresentaiìo  il 65%  dei contribueiìti  del coinune)  con

aumeììto  delìa  fascia  esente  da 10.OOO a 15.000  euro  (in sostanza  si allarga  la platea  di contribuenti

esenti  dagli  attuali  4.500  a poco  più  di 7.000).  Eliìninazione  dell'aumento  dell'lMU  (+ O,IO%)  sui

capannoiìi  operato iìel 2020. Per finaiìziarle  si I)LIÒ utiìizzare  oìtre  ad ecoiìoinie  di spese  anche  paite

degli  iiìcentivi  per  la fusione  (€ . 2.200.000).

Riduzioììe  delle  tariffe  comunali  per  ìe fanìiglie  più  bisogiìose.

Introduzione  del bilaíìcio  paìtecipato,  attraverso  la riclìiesta  ai cittadini  delle  Municipalità  di

paìtecipare  alla  stesura  delle  previsioni  di spesa  e degli  investimenti,  presentando  le ìoìªo necessità  e

le loro  idee  per  risolvere  problemi  locali.

Utilizzare  paite  dei dividendi  distribuiti  da Hera  (nel  2024  saranno  500.000  euro)  per  bomis  sulla

TARI  a favore  deìle  famiglie  iiì  difficoltà.

Conteniiììento  della  spesa  corrente.  Il biìaiìcio  di previsioiìe  2023-25  aveva  previsto  di conteneiªe  ìa

spesa  del 2024  in € . 29.500.000  in previsíone  del veiìir  iììeno  degli  iiìceiìtivi  deceiìnali.  A seguito

della  proroga  per  altri  ciiìque  anni  di detti  contributi,  il bilancio  di previsione  2024  ha stanziato  per

la spesa  corrente  l'impoìto  di 30.500.000.  Riteniai'no,  dunque,  che  -  attesa  la cì'edibilità  dei  dato  del

2023  -  si possa  conteiìere  effettivaiììente  la spesa  corrente,  ìiberaiìdo  risorse  destiiìate  alla  riduzione

delle  tasse  e tariffe  coinunali.

Recupero,  alineno  in paìte,  dei crediti  iiìcagliati:  attuaìì'nente  si tratta  di € . 10.335.000  (dati

consuntivo  2023)  oltre  a € . 5.684.000  dei crediti  di dubbia  esigibilità.  Qciasi  16.000.000  di crediti  di

difficile  esazione,  un tesoro  abbandoììato  e che deve essere (alnìeiìo  in paìte)  tempestivamente

recuperato.

L'approntamento  del Piano  Nazíonale  di Ripresa  e Resilienza  ha recato  LII1 afflato  di speranza  nel

futuro,  con un grande  progranìma  di investimeiìti  in progettualità,  che, negli  iiìtenti,  dovrebbero

risollevare  l'economia  del Paese.  Aaìche  il nostro  comune  beneficia  di taìi  finanziamenti.  Tuttavia,
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impensierisce  l'attuazione  del predetto  Piano,  che è ipotecato  da politiche  ideologiche  daimose

quanto  erroììee.  La più pericolosa  di queste  è l'ideologia  ecologista.  Una  attuazione  del PNRR  che

paìta  da tali presupposti  paradossaliììeiìte  finirebbe  per far finanziare  con  soldi  delle  Nazíoní

Europee  l'arrìcchimento  di econonìie  orientali,  come  la Cina,  che  noiì  lìa alcun  risetto  per  le

garanzie  per  i lavoratori,  per  la libeìtà  e la democrazia.

Sicurezza

La sicurezza coiììe libeìtà daìla paura e tranquilla conviveiìza.  Senza sicurezza non si PLIÒ garantire
nessun  reticolo  di civiltà  diffusa.  Nel  coiìtempo  vaniìo  assicurate  la vivibilità  e la fnìibilità  di spazi

pubbìici.  Operare  per una duplice  bonifica:  legale  e urbanistica.  Tolleraiìza  zero  verso  la

microcì-imiiìalità.

Lavorereino  per  l'assunzione  di nuovo  personale  che dovrà  affiaiìcare  quello  attuale.  Siamo  per il

rispetto  delle  regole,  llOl]  SOlO quelle  scritte  nelle  leggi  ma anche  quelle  dettate  dalla  pacifica

convivenza  civile  e tese  al rispetto  deìla  iìostra  civiltà  e delle  iìostre  tradizioni.  Vogliamo  LII1 serio

controllo  del teìitorio,  COlì  la coHaborazione  di tutte  le forze  dell'ordine.  Iservizi  serali  e notturni

dovraììììo  aumentare  (quelli  attuali  soiìo  poclìi),  per garantire  un maggior  controllo  del territorio.

Lavorereiììo  per la realizzazione  nei teiììpi  più  brevi  possibili  del coininissariato  di Valsainoggia  e

per  l'interazione  fra  Comune  e forze  dell'ordine  ai fini  del controllo  del territorio.  Potenziamento

dei sistemi  di videosorveglianza  nelle  zone  scopeìte.

Vogliamo  istituire  il vigile  di Muiìicipio  vogliamo  istituire  iiìa  conìmissione  per  la sicurezza,  diretta

a ìììonitorare  il fenoineììo  della  crinìinalità  e a raccogliere  proposte.  Sarà  conìposta  dal siiìdaco  o da

un suo delegato,  dal comandante  dei vigili  urbaní  e dal comandante  della  stazione  dei carabinieri  (e

in  futuro  aììclìe  dal funzioiìario  di p.s. respoiìsabile  del  lìLIOVO  conìinissariato  di  polizia  di

Valsaiììoggia).

Tolleraiìza  ed  inclusioììe  noiì  sigiìificano  periììissivisiììo.  Occoìe  rimuovere,  dove  esistono,

situazioni  di iiìcuria  e di degrado.  Pi €i lanìpioni,  più  pulizia,  più  controlìi.

Scuola

Occorre  garaiìtire  SLì tutto  il territorio  conìuiìaìe  la presenza  di stníture  scolasticlìe  dedicate  ai nidi

alle  scuole  d'infanzia  e alle  priiììarie,  pubbliche  e paritarie,  garanteiìdo  a tutti  i cittadini  il libero

esercizío  del diritto  allo  studio.  Voglíaiììo  clìe  ogni  edifico  scolastico  pemìetta  ai baiììbini  e agli

studenti  di utilizzare  spazi  aperti  e verdi,  allargando  così  l'esperienza  scolastica  alle  risorse  iìattirali

legate  al territorio  che la ospitano  e rendendo  il più  naturale  possibile  l'educazione  ambientale.

Adeguare  le strutture  scolastiche  alla  normativa  in materia  di sicurezza  e realizzazione  della

stnìttura  per  la scuola  nìateriìa  a Savigno.
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Attualíneììte  la gestione  del servizio  asili  nido  nelle  sette  strutture  comunali  è di tre tipi:  diretta  (da

paìte  del  comune)  ììei  ììidi  di  Crespellaiìo  e Gordiiìi  a Bazzaiìo;  esternalizzata  (in

appalto/concessione  a ditte  esterne)  nei ììidi  Pariiìi  di Bazzano,  Calcara  e Moiìteveglio;  e in

coììcessione  (con incasso  diretto  delle  rette  da parte  del gestore  e noiì dal comìine)  a Castello  di

Serravalle  e Savigììo.  Occorrerà  duiìque  valutare  e coinparare  i tre tipi  di gestione  per  valorizzare  al

nìeglio  la gestione  più  econonìica  per  il comune  esteiìdeiìdola  alle  altre  strutture.

Le politiclìe  scolastiche  del comuììe  dovraniìo  teiìere  in coiìsiderazione  ììon solo  le scuole  statali

(priìììaria  e secoììdaria)  ma tutte le scuole che svoìgoiìo  un servizio  pubblico  SLll teìitorio  conììinale

e sono iììserite  nel sistema nazionale di istruzioiìe,  come  la scuola  prinìaria  paritaria  BVL,  per

consentire  rappoìti  ed interazioni  fra  i progetti  scolastici  delle  stesse.

Sport,  politiche  giovanili  e associazionismo

Le società spoìtive  del territorio  rappresentano Lllì patriiììoiìio  di voloiìtariato  clìe an'icchisce  di

valori la vita cittadina,  faceììdo deìlo sport un'iinportante  leva sociale,  cultìirale,  educativa  ed

economica,  nonché un'autentica  scuola di educazione alla cittadinanza.  Per tale  motivo  il primo  e

fondaiììeììtale  obiettivo  è quello di sostenere le attività  e i progetti  poitati  avaiìti  dalle  società  ed

Associazioiìi  spoitive  di Valsamoggia.

Il nostro  scopo è proimìovere  lo sport  l) iiì ainbito  scolastico,  promuovendo  la pratica  motoria,

fisica e spoìtiva  a paitire dalla scuola,  attraverso  offeìte  spoìtive  e iiìterventi  forinativí  specifici  e

nìirati  in colìaborazione  coiì  gli Istituti  compreiìsivi,  attraverso  iniziative  e caiììpagne  volte  a

pronììiovere  lo sport  coiììe  strunìento  per iììigliorare  il  benessere  psico-fisico,  in  paìticolare

sostenendo quei  progetti  che si rivolgono  ai bambiiìi;  2) in ainbito  sociale,  attraverso  progetti  fatti  in

siììergia  con  gìi altri eíìti,  istituzioiìi  ed associazioiìi  del territorio,  al fiiìe  di favorire  lo sviluppo  di

politiche  di integrazione  sociale  attraverso  lo spoit,  promuovere  lo spoit  come  vero  e proprio

veicolo  di inclusione  ed integrazione  sociale.  Iiìoltre  vogìiamo  iiìcentivare  tutti  gli incontri  e le

iniziative  riguardanti  la tenìatica  delle  dipeiìdenze.

Monitorereìno  e vigilereìno  con attenzione  sull'esecuzione  dell'appalto  delle  strutttn'e  sportive.

Vigilereiììo  sui problenìi  evidenziati  nella  palestra  di Monteveglio  e promuovereino  acceìtainenti  di

responsabilità  a carico  dei respoiìsabili,  iìì  qualsiasi  sede.

Vogliaino  offrire  oppoìtuiìità  ai giovani  proinuovendoiìe  la  partecipazione  ala  vita  pubblica.

Vogliamo  valorizzare  le idee e le energie  dei giovani  favorendone  l'attivismo  civico  e il  lo

coiiìvolgimento.  Vogliamo  ascoltare  i giovani  per coiììprenderne  le esigenze  e le esperieì'ìze  e

tentare  di dare  risposte  coiìcrete  alle  loro  istanze  e sosteiìendone  i progetti  Vogliaiììo  svilíippare  il

rappoito  tra  scuola,  associazionismo  ed iìnprese  nell'interesse  dei  nostri  ragazzi.

Le Associazioiìi  di voloììtariato  coiììpiono  uiì elevatissiino  ed insostituibile  servizio  nei coiìfronti

della  collettività  locale:  tale  funzione  sociale  valorizza  ìa dignità  di quei  cittadiììi  che si trovano  per

diverse  ragioiìi  in condizioni  di svantaggio  sociale  e contribuisce  a qualificare  il nostro  ten'itorio

con  quelle  caratteristiclìe  di civiltà  e solidarietà  che lo hanno  senìpre  contraddistinto.
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Istituzione  della Consìilta  dell'Associazionismo.

Economia  locale

Agricoltura - Il ììostro connuìe raccoglie 3.000 iiììprese,  ìuìa ricclìezza  clìe  iìon  merita  indifferenza.

Il 20% sono iìììprese agricole: uìì dato rilevaiìte,  sol clìe si coiìsideri  clìe le aziende  industriali

rappresentano il 14% e quelle conììnerciali  il 21% del numero  coinpìessivo.

L'agricoltura è una ricchezza, ìna è una ricchezza dinìenticata  dal nostro  comune,  il quale  in questi

aììììi ha fatto beìì poco, per non dire nulla, per inetterla iiì luce  e increinentarla.  Il giusto  equilibrio

fra proprietà privata e beììe  comune è alla base dello  sviluppo  coordinato  dell'economia  e delle

attività inìprenditoriali  che ne rappreseììtano  l'elemento  fondante.

"L'agricoltura  è l'arte di saper aspettare" (Riccardo Bacchelli).  Ebbene,  l'agricoltura  sta aspettando

da tropo teìnpo ììel nostro territorio. Da deceiìni  inanca  una politica  amiììinistrativa  cl"ie la sostenga,

la valorizzi e ne favorisca l'innovazione. Gli agricoltori  soiìo  le seiìtinelle  del teìitorio  e vanno

aiutati.

Il problema principale del nostro comuiìe  è l'estensione  e la disonìogeneità  del SLIO territorio  e ciò

provoca la criticità della sua ìììaììuteììzioiìe.  Più atteiìzione  per ì'agricoltura  VLIOl dire  pi €i attenzione

e cura  del  territorio  e conteninìento  del degrado.

Occorre creare le coììdizioni  affinclìé  gli inìpreiìditori  agrícoìi  preseiìti  SLlI tenaitorio,  iiì  paiticolar

nìodo quelli  insediati  nelle zone di collina  e montagiìa,  possano  trovare  sbocchi  diretti  per  la vendita

di tutti i prodotti  tipici  del territorio  anìpliando  la loro  capacità  economica.

Vogliaìììo  promuovere  l'utilizzo  dei loro  prodotti  presso  le  nìense  scolastiche,  le  tiªattorie,  Ì

ristoranti  presenti SLII territorio  della Valsanìoggia  garantendo  la fresclìezza  e la qualità  a chilometro
zeiªo.

Occoìe  inceíìtivare  gli iinprenditori  agricoli,  orinai  adeguatamente  strutturati  per partecipare  alla

cosa pubblica,  a proporsi  in attività  conìunali  coiìiìesse  quali  gli sfalci  d'erba  nei parchi  e nelle

banchiììe  stradali,  la potature  e la manutenzione  dei giardini  o aree pubbliche  conìe  previsto  dal Dlg

228/2001 - riconoscendo  loro nìaggiori  punteggi  in quaiìto  resideiìti  o apreiìdo  i bandi  in priina

istaiìza  solo  ai residenti

Attraverso  i finaììziameììti  delìa  Città  Metropolitana  e dell'Unione  dei  comuní,  diretti

esclusivaìììente  agìi agricoìtori,  vogliaiììo  favorire  LII1 costante  presidio  SLII territorio  COlì  la

realizzazioììe  di opere  di difesa  idrogeologica,  una  attenta  attività  agronoinica  tranìite  la

regiìììazioììe  deHe acque  piovane,  la creazioiìe  di strade  tagliafuoco  iìei  boschi,  la i"iìaiìutenzione

delle  strade  viciiìali  agrarie.

Occorre  rinìuovere  i viiìcoli  urbanistici  dettati  dal PTM  - Piano  Territoriale  Metropolitano  -

relativaìnente  al recupero  e alla  riqualificazione,  anche  COlì  cambio  di destinazione  d'uso,  dei

fabbricati  rurali  non pi €ì funzionaìi  aH'attività  agricola  ma di enorme  valore  storico  insediativo,

patrimoiìio  clìe  coiì  le attuali  noriììe,  venaà definitivamente  perso.

Proponianìo  la valorizzazioiìe  e la protezioiìe  delle  aree a vocazione  taìtuficola  ainpianìente  presenti

sul nostro  tenaitorio  come  previsto  dai regolamenti  coinunali  fino  ad oggi  iììai  attuati.  Aiìche  in

seguito  al ricoiìoscimento  da parte  deH'UNESCO  deHa  "cerca  e cavatura  del taitufo"  clìe  dal 20:21 è

iscritta  nella  Lista  Rappresentativa  del Patrimonío  Culturale  Iininateriaìe  dell'Uinanità.

Proponianìo  iiìoltre,  agevolazioni  fiscali  in teiììa  di IMU;  contenere  in sede di nuova  pianificazioi'ìe

urbanistíca  l'ulteriore  consumo  di  suolo;  garantire  ìa sicurezza  iìelle  cainpagne,  coiìtro  le
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aggressioni e fuìti,  studiando,  anche  in una scala  sovra-comuiìale,  le inodalità  e le dinainiche  di

queste attività  predatoì-ie  paìticolariììente  fastidiose  per poterle  prevenire  e mettere  in campo  una

serie di azioni  precauzionali;  la corretta  gestioiìe  degli  alvei  fluviali,  dei torrenti  e dei rii non passa

solo da una piîì costaììte  e puntuale  inanutenzione  iììa  aiìclìe  da LII1 canìbio  di schema  gestionale.

Fino ad ora, i nostri  fiuìììi,  torrenti  e rii soiìo  stati  visti  più  come  corridoi  ecologici  a discapito  della

funzioììalità  idraulica.  Riequilibrare  questo  binomio  è fondanìentale.

Per il Parco dell'Abbazia  di Monteveglio  proponiamo  l'attivazione  di conveiìzioni  coiì  le imprese

agricole può essere uììa occasione  di redditività  deile  stesse e anche  una modalità  per rendere

maggiore  l'attrattività  del lìiogo.  Inoltre  è necessario  che facciaiìo  paìte  degli  organi  direttivi

deìì'Eíìte  le associazioni  agricoìe,  i cui  rappreseiìtati  soiìo  i priiìcípali  aìtefici  della  tutela  dell'area  e

della  cura  dei suoi  prodotti.

Occorre inoltre  dare concretezza,  che finora  è inancata, all'esperienza  e alla diffusione  del marchio

del Parco  dell'Abbazia.

Valsaiììoggia  fa paìte  del Biodistretto,  è quindi  indispensabile  valorizzare  la prodíizione  biologica  e

sostenere gli imprenditori  agricoli  che si iinpegiìano  e investono  nell'offrire  al pubblico  dei

coiìsuinatori  prodotti  ad inìpatto  anìbientale  liiììitato  e di qualità.

Sostenere  l'agricoìtura  VLIOl dire  sostenere  l'iinpegno  di iiììprenditori  che,  iìonostante  ttitto,  credono

ancora  che "ogììi  nobiltà  storica  riposa  sull'agricoltura"  (Gìovenale)  e clìe  voìebbero,  con il loro

spirito  di iniziatíva  e con il loro  coraggio,  salvaguardare  il territorio  del nostro  coiììune.

Comìììercio  - Sostegno  al conìiììercio  coiìtro  il risclìio  deseìtificazioiìe.  Dalle  parole  passare  ai fatti.

I ììostri  centri  urbaììi  i risclìiaiìo  la moìte  civile  e sociale.  Occorrono  più punti  luce,  piíi  iniziative

che aggreglìino  pubblico,  più telecanìere,  più controlli  sulle  strade.  l cittadini  devono  sentii'si

tranquilli  e a casa loro.  I centri  devoiìo  riacquistare  vivibilità  e visibilità.  l coininercianti  vanno

aiutati  perché  a loro  volta  aiutano  il paese  ad essere  vivo.  Un paese  attrattivo  è LIIl  paese  ricco  e clìe

dà ricchezza.  Anche  con poìitiche  fiscaìi  e tariffarie  più attente  alle  esigenze  dei conìiììercianti.

Valorizzazione,  razionalizzazione  e poteiìziainento  dei mercati  settinìaiìali,  vettori  di ricchezza  non

solo  per  il comiììercio  anìbulante  ma  aiìche  per  quello  fisso.

Industria  e artigiaiìato  - Attenzione  alle  píccole  e nìedie  imprese  attraverso  cma politica  fiscale  non

puiìitiva  (abbassanìeiìto  dell'aliquota  ]MU  sui capaììnoììi),  anche  attraverso  ìa creazíone  di LlI1

caììale  prioritario  agevolato  per  ìe azieime già  iiìsediate  clìe  abbiano  necessità  di anìpliare  il proprio

spazio  operativo.  Politiche  fiscaìi  e tariffarie  agevolate  per  i coiììnìercianti  già  presenti  nei territori

più svantaggiati  o clìe decidoiìo  di aprire  attività  mancaiìti  o di prima  necessità.  Per sostenere,

qualificare  w sviluppare  l'attività  commerciale  propoiìiaiììo  di  intrapreiìdere  LIIl  percorso  di

sensibilizzazione  delle  politiche  del GAL-Gruppo  di Azione  Locale,  ad oggi  non rilevante  sul

territorio.

Sostegiìo  alle  iiìdustrie  deì territorio  che voglioììo  espandersi  attraverso  accordi  uiabanistici  che

coiiwolgano  le aziende  stesse  nel miglioramento  della  vita  sociale  della  comuiìità.  Qualche  rotatoì'ia

e qualclìe  pista  ciclabile  sono  opere  necessarie  ma iìon  sufficienti.
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Potenzianìento  della  proiììozioiìe  turistica  ed in paiticolare  del turisnìo  di prossiinità  (anche  per

quanto  riguarda  il progetto  di Bologna  welcon'ìe)  e valorizzazioiìe  dei prodotti  locali,  con

disciplinare  di produzione  e creazione  di LÌIl iììarchio  di qualità  Valsainoggia.

Infine,  vogliaìno  favorire  seìnpre  di più lo sviluppo  di siiìergie  fra i diversi  settori  produttivi:

agricoltura,  turísino,  coinmercio  e industria  devono  agire  di conceìto,  nell'interesse  reciproco  e

della  intera  coiììunità  di Valsaiììoggia.

Sanità  ed equità  sociale

Realizzazione  dell'aìnpliainento  dell'ospedaìe  di Bazzano.  Reale poteiìziaiììento  del  Pronto

Soccorso e dell'Ospedale.  L'amministrazione  coiminale  svolgerà funzioni  di facilitatore  delle

istaììze dei cittadini  nei confiªonti  deìla autorità regioiìale,  sostenendole ed esigendo  risposte

tempestive  e concrete.

Atteiìzione  alla  rete di assistenza  territoriale  puiìtando  sulla  casa coine  primo  luogo  di cira,

sviluppando  percorsi  integrati  di  assistenza  che  paìtono  proprio  dal  contesto  doìnestico.

Monitoraggio  dell'ospedale  di comunità.  Attenzioiìe  ai allo  stato  di avai"izainento  dei servizi  di

telemediciììa.

Proponiaìììo  l'assessorato  alla  sanita  con  delega  all'innovazione  digitale  per  seguire  l'avanzamento

delle attività  relative,  ricordaiìdo  clìe la riforina  sanitaria  riclìiede  la copeìtura  del iìostro  territorio

con  accessi  aìla  rete  grazie  al Piaiìo  Italia  a ] Giga.

Sostegììo  alle faìììiglie,  con nuovi  alloggi  popolari,  riqualificazione  e manutenzione  di qìielli

esistenti.  Sostegiìo  alìe  associazioiìi  e alle  organizzazioiìi  cììe  aiutano  i più  bisognosi.

Creazione  di uiìo  spoìtello  che aiuti  ed indirizzi  le donne  vittiine  di víolenza  doinestica,  stalking  e

ogni altra  forma  di prevaricazione.  Creazione  di LII10 spoitello  di aiìito  alle persone  anziane.

Sostegno  alle  associazioni  che  si occupano  delle  persone  con disabilità.

Realizzazione  in ogni  municipio  di uiìo  Spoitello  Fainiglia,  al fine  di identificare  ed orieììtare  i

bisogiìi  e le domande  delle  fanìiglie.  Potenziainento  dei servizi  fmaìizzati  a facilitare  l'inserimento

sociale  e lavorativo  delle  persone  più fragili.  Anìplianìeiìto  dei servizi  doiììiciliari  di sostegno.

Modifica  dei regolamenti  attuativi  dell'assegnazione  dei servizi,  anche  riguardo  alle  tariffe  ed alle

esenzioni,  privilegiando  le faiììigìie  resìdenti  da pi €i tempo  nel teìitorio  coinunale  .Disciplina  dí

accesso  a!l'edilizia  pcibblica  privilegiando  i nuclei  famiìíari  COlì  anziaiìità  di residenza  iìel  comune.

Orgaiìizzazioiìe  di uiìa confereiìza  SLllIO stato  dei servizi  sociali  affinché  sia nìonitorata  la reale

situazione  delle  einergenze  sciali,  dei bisogni  delle  fainiglie,  del tipo  di iiìtervento  píbblico  da

adottare.  E' indispensabile  sosteiìere  le faiììiglie  pi €i bisognose  con ìa creazione  di LIIl  íondo  di

solidarietà.
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Tutela  e gestione  del  territorio

Manutenzione  del territorio  è l'imperativo  categorico.  Non  si può  combattere  il degrado  e íinccu'ia

soìo ogni cinque anni, in occasione  dell'appuntai'nento  elettorale.  I cittadiiìi  pretendono  pulizia,

diligenza  e accuratezza ììella  tenuta  e iììanutenzione  degli  spazi  pubblici  ed è dovere  del coinune

garantirgliele.

Vogliaìno  procedere ad LlÍì ìììoììitoraggio  e una inappatura  delle criticità  del territorio.  Nel  rispetto

delle conìpetenze delle autorità regioiìali,  sarà cura deII'anìininistrazione  comuiìale  segnalai'e

ten'ìpestivamente  i problemi  idrogeologici  rilevati  chiedeiìdo  uiì altrettanto  tempestivo  intervento.

Per Bazzano  proponiamo  l'apeitura  di  via  Castelfranco,  dove  è attualinente  chiusa  in

corrispondenza  delì'iììtersezione  con la Nuova  Bazzanese.  Proponiaino  quindi  la realizzazione  di un

sottopasso che renda  nuovaì'nente  fruibile  l'importante  strada  provinciale,  alleggerendo  così  il

traffico  sulla  via Paììzaììesa,  inidonea,  per le sue diiììensioni,  a soppoitare  l'attuaìe  circolazione

veicolare.

InstaHazione di un cartello  dí interesse turistico  in prossimità  dell'uscita  del caseHo  autosti'adale  di

Valsaìììoggia  che promuova  i borghi di interesse storico  preseti  SLII territorio  e Savigno  cit'tà  del

tartufo  e deII'enogastroiìoiììia.

Propoììiaìììo  ìa realizzazione  di nuovi alloggi  popolari.  L'attuale  diiììensionainento  degli  Stessi (235

in tutto il territorio  coìnuììale)  copre le esigeiìze  di appena il 2% delle fainiglie  è insufficieììte,

soprattutto  in un moìnento come l'attuale  di ricerca dì abitazioni  da parte di tante  persone  clìe si

trasferiscono  nel ììostro coìmìne per nìotivi  di lavoro (assunzioiìi  nelle graiìdi  iiììprese,  coine  Philip

Moi-rise  Ducati).

Se da uno sguardo superficiale  al nostro  territoiªio  si passasse  ad Lllì,l  attenta  aiìalisi  di coine  in questi

aíìììi  è stato gestito. o meglio sfìªuttato,  ci si accoiªgerebbe  che nessìiiìa  pianificazione  effettiva  ed

attenta è stata porta  avanti  da questa  giuììta  ed iiì pailicolar  nìodo  da qtieìle  precedenti,  I'IOI1 ci deve

stupire la cosa visto che spesso gli interessi  delle  cooperative  eraiìo  più  in'ìportanti  che  la

soddisfazione  dei  nostri  cittadini.

Noìì  vogliamo  continuare  a voltai'ci  iiìdietìªo  per criticare  steriìinente  qiello  che è stato  fiìtto  dalle

giuììte  mono-colore  che si SOI'lO susseguite  in questi  anni,  îna vogliamo  porre  l'altenzìonc  SLIl fiìtto

clìe lìOn si I)LIÒ continuare  ad incrementare  uiìa  popoìazione  senza porre atteiìzione  al teiªritorio  ed ai

servizi  clìe  bisogna  essere  in  grado  di offrire  a cììe  viene  a vivere  nel  iìostro  Cointìne.

Prendiamo  ad eseìnpio  la trazioiìe  di Calcara  che  in questi  íltiini  anni forse  ancoi'a  piCi che

Crespellano  è stata oggetto  di un foite  sfi'uttanìeiìto  edilizio  con un iìotevole  iiìcreineiìto  della

popolazione  residente;  crediaiììo  clìe  questa  frazione  oggi  iìon sia in grado  di ol-fi'ire  a chi vieiìe  a

risiederci  una autentica  qualità  di vita  se iìon  viene  risolto  priina  il problema  del traffico  della  via

Cassola che divide  la zona  del centro  della  fì'azione  (l'ìuainacia,  scuole,  chiesa  etc)  dalla  zona  che

ìnaggionnente  lìa avuto  uìì  inci'einento  di abitanti  (area  "Beìtoni,  area  "via  Marzabotto").

Propoììiaìno  la realizzazione  della strada  che all'altezza  del nuovo  centro  cominerciale  tagli  I-uoi'i

dal centro  di Calcara  iì traffico  pesante.

Maggiore  e costante  attenzioììe  alla  inanuteiìzione  ordinaria  dei beni  e delle  struttui'e  comunalí.  Nol1

si deve  intervenire  solo  in periodo  elettorale,  ina gaiªantire  la coiìtinuità  dell'eflìcienza  degli  stessi.
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Ambiente

Manteiìiiììento  quotidiano  della  pulizia  e del decoro  urbano:  attuare  coiì  costaiìza  le  piccole

inaiìutenzioni  ordiiìarie,  interveneimo  COlì  una prograinmazione  straordinaria  al ripristino  delle  aree

verdi,  alla  cura  e pulizia  di  parclìi  e giardiiìi,  al recupero  di spazi  altrimenti  iiìcitilizzabili.

Monitoraggio  dei tagli  del verde  urbaiìo  attraverso  un'applicazione  peì-  dispositivi  inobili  dìc

coiìsenta  di controllare  ìiì  tenìpo  reale lo stato  del verde.  Potenziaiì'ìeiìto  delle  aree gioco  per

bambini,  con instaìlazioiìe  di strutture  idonee  aiìclìe  al diveìtiineììto  dei disabili.  Iiìdividuazione  di

nuove  aree per  la realizzazione  degli  oìti  urbaììi.  Predispoìe  un sisteiììa  di videosorveglianza  per

scoraggiare  gli  atti  di vaììdalismo.  Realizzazione  di aree attrezzate  per í caiìi  in tuti  i imiiìicipi

collocate  in luoghi  idoiìei  e condivisi  dalla  cittadinaiìza,  possibílineiìte  ombreggiati  e corredati  da

panchine  per la socializzazione  anclìe  dei proprietari.  Da  attrezzare  con acqua,  ìuce  e distributori  di

sacchetti  per evitare  situazioni  di degrado..  La  coalizione  di centrodestra  è attenta  alla  salvaguardia

della  salute  e del benessere  dei cittadini:  il diaìogo  tra cittadini  e amiììinistrazioiìe  si svilupperà

ulteriornìente  coiì  la  creazioiìe  di  LIIlO  Spoitello  inforiììativo  sulle  teinaticlìe  del  i'isparnìio

energetico.

Revisione  del coiìtratto  di paìtenariato  pubblíco-privato  per  l'efficientanìeiìto  energetico  degli

edifici  coìmiiìaìi  e dei puiìti  luce.  Nell'arco  di pochi  anni  il costo  del servizio  è più  che raddoppiato

(nel  2023  oltre  € . 3.665.000  contro  l'iniziale  previsione  di € . L500.000),  non  dipendente

esclusivaiììente  dagìi  auiììenti  dei costi  energetici  ma  da una  gestioiìe  orinai  fuori  controllo.

Cultura

Proponiaino  aHe istituzioni  scolastiche  iì "Progetto  Ascolto",  che coinvolgerà  gli  alunni  della  qhiinta

elementare  della  scuola  priiììaria  pubblica  e paritaria  e della  scuola  secoiìdaria  di primo  grado  e si

esplicherà  attraverso  al creazione  di moiì'ieiìti  di incontro  fra adolescenti  e figure  istituzionali  e

specialìzzate  ìn grado  di "ascoìtare"  e accogliere  il detto  e il iìoiì  detto  dei ragazzi,  trasfornìandolo

in dialoghi  di valore,  basati  suì rispetto,  sull'educazione,  suH'arinonia  e sulla  gioia.  Con  Iªobiettivo

di affrontare  e risolvere  iiìsieiììe  le loro  doinande,  ìe loro  esígeiìze,  i loro  dubbi.

Aprire  la Foimazioiìe  Rocca  dei Bentivoglio  all'appoito  dei privati.  Coinvolgere  le inaggíori

aziende  del territorio  nella  gestione  della  Foiìdazioiìe  allo  scopo  di valorizzare  ìe iiììprese  coine

attori  sociali  responsabili.  Dai-e concretezza  alla  coiìsapevolezza  del coìlegaiììeiìto  tra  il patriinonio

culturale  di Vaìsamoggia  e l'attitudine  delle  imprese  a costruire  benessere  e inclusione  sociale.

Proiìuìovere  accordi  coiì  le azieiìde  al fine  di iiìvestimenti  e valorizzazioni  sulla  cultura  del

territorio.  Cultura,  impresa  e territorio  soiìo  aspetti  iiìtercoiìiìessi  per lo sviluppo  conìune.  Senza

cu]tura  non  c'è  innovazìone  e senza  un territorio  attento  e che dialoga  con gli  attori  industriali  non

c'è crescìta.  La Fondazione  deve quindi  connettersi  COlì  le imprese,  aprirsi  ad esse e al loro

contributo.
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Rilaììcio  e valorizzazioiìe  del Museo archeologico  Crespellani,  con  iìuovi  iiwestiinenti  stìlle

attrezzature  museali  e LlIl look IlLIOVO. Indispensabile  la realizzazione  di LII1 accesso  alle stanze

inuseali  che superi le attuali  barriere  arcl'ìitettoiìiclìe.

Conclusioni

Un filo conduttore  lega i capitoli  del progranìiììa  della nostra coalizione  ed è la proposta  di

cambiaìnento.  Uìì caì'nbiaìnento  radicale  nella  guida  del coiìuìììe,  una svolta  aminiiìistrativa  attesa

da quasi ottant'anni,  una alteríìanza  iìel governo  dell'ente  ìocale indispensabile  alla vita politica,

ecoiìomica  e sociale  della  nostra  coinunità.

Occorre  cambiare  stile e conteiìuti  nel govenìo  dell'ente  locale, è necessario  che il Comune  sia

attento alle esigeììze dei suoí cittadini  e dia risposte  teinpestive  alle loro richieste.  Occon'e  LII1

Coìì'nìiìe aìnico,  clìe tratti  i cittadiiìi  come titolari  di diritti  e non coiììe sudditi  beneficiari  solo di

graziose coììcessioiìi.  Occoìe  uiì  Coiì'uìiìe  l1LIOVO, anche  nelìa  sua architettura  istituzionale,

rispettoso  della  dignità  dei Municipi  e del loro ruolo  di coiììpartecipi  attivi  iìella  gestione  del bene

pubblico.

L'alternaiìza  politica  è eìeinento  fisiologico  della denìocrazia,  senza  canìbiamento  la democi'azia

sfiorisce  e imiore,  la sua  qualità  peggiora  e non  c'è  crescita.

A Valsamoggia  c'è bisogno  di un nuovo  entusiasino  e la nostra  coalizione  è pronta  a raccogliere  la

sfida anuninistrativa  per abbattere  la foresta pietrificata  del sisteiììa  di potere della sinistra  e per

realizzare  finalmente  quell'altemanza  politíca  attesa da troppo  tempo.

Costruiaiì'io  insieme  il caiììbiameiìto.  Possianìo  farlo.
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